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Importanti successi nel tesseramento al Partito annunciati all'Adriano 

Già 44 mila iscritti nel 74 

La grandiosa manifestazione di dome-
nlca all 'Adriano con il compagno Cossut-
ta ha costituito una tappa Importante nel
la campagna di tesseramento e proseli
tismo. Essa ha fornito inoltre la riprova 
della forza crescente del P C a Roma, 
del grado di mobilitazione e di prepara
zione di tutto i l Partito impegnato — co
me ha ricordato i l compagno Petroselli — 
verso tre obiettivi essenziali: una vasta 
azione di massa in difesa del salario e 
dei redditi bassi; una forte vigilanza uni
taria contro i tentativi di provocazione 
fascista; un'azione tendente a raccogliere 

milioni di persone da impegnare nella 
battaglia di libertà che si combatte con 
Il referendum. Nuovi risultati sono stati 
raggiunti e sono stati annunciati ai com
pagni, ai lavoratori, al cittadini aff luit i 
domenica scorsa a l l ' incontro popolare. 
Nuovi sensibili passi avanti sono stati rea
lizzati nel rafforzamento della presenza 
comunista tra le masse femmini l i , come 
è stato testimoniato dai dati fornit i al
l'Adriano e dalle sezioni premiate per es
sersi distinte nella condotta delle « dodici 
giornate di proselitismo femminile t . 

Più in generale i tesserati al partito 
sono a tutt'oggl oltre 41.000 (6.400 in più 

dello scorso anno alla stessa data) e i 
tesserati alla FGCI sono 3.600 (circa 400 
in più). I compagni e le compagne reclu
tati al Partito e alla FGCI in questi 3 
mesi sono a tutt'oggl 4.651. 

Altre 7 sezioni hanno superato domeni
ca gli iscritt i del 1973: S. Saba, Tufello, 
Finocchio, Torre Gaia, Torre Maura, Ne-
ml , Vil la Adriana. Le sezioni al di sopra 
del 100% sono finora 59. Oltre mille tes
sere sono pervenute da numerose altre 
sezioni: 50 da Nomentano, Trul lo, Por
tense , Nuova Magliana, Genzano e Vel-
le t r i ; 40 da Montecompatri; 36 da Forte 
A. Bravetta; 32 da Palombara; 30 da 

Allumiere e Torpignattara; 25 dalla e M. 
Cianca », Monterotondo Scalo e Nazzano; 
24 da Torre Angela; 23 da Ostia Nuova; 
22 da Pascolare; 21 da S. Cesareo; 20 da 
Quadraro, Lanuvio, Monterotondo Centro, 
Albuccione, Tivol i , Anguil lara e Zagaro-
to; 19 da Gallicano; 18 da Carenit i ! ; 17 
da Cava dei Selci; 15 da Olevano; 13 da 
Fontana di Sala, 12 da Casalmorena; 10 
da Borghesiana, Gerano e Pomezia; 8 da 
Torvalanlca; 7 da Tor de' Cenci; 3 da 
San Paolo. 

Tutte le sezioni sono 
segnare in Federazione 
tesseramento. 

invitate a ricon-
i questionari sul 

Drammatico incidente ieri sera in via dell'Aeroporto di Centocelle 

TRE AVIERI FALCIATI DA UN'AUTO 
Due rimangono uccisi sul colpo 

I militari stavano rientrando in caserma quando sono stati travolti da una «Fiat 850» mentre cam
minavano sul ciglio della strada buia - Il terzo soldato è rimasto ferito — Ventunenni tutte le vit
time — Con grave ritardo i soccorsi perchè non si trovava la chiave dell'autoambulanza militare 

La crisi dell'agricoltura nel Lazio 

Incolti oltre mezzo 
milione di ettari 

L'attuale situazione di crisi che travaglia il Paese — au
mento dei prezzi, scarsità di derrate alimentari, deficit della 
bilancia dei pagamenti soprattutto dovuta all'importazione di 
prodotti alimentari e zootecnici — e che ne mette in discus
sione le linee di politica economica fin qui seguita, riapre 
con forza il problema della agricoltura e del suo sviluppo, 
della utilizzazione delle risorse e, prima fra tutte, delle terre 
incolte e malcoltivate, di vaste aree che possono essere ricon
quistate alla produzione ed assolvere un ruolo per l'incre
menti del reddito contadino e per la stessa economia na
zionale. 

Alcune fonti indicano in 6 milioni di ettari le terre abban
donate in Italia, di proprietà di privati, di Enti pubblici e 
morali, dello Stato. 

Nel Lazio le terre in proprietà degli Enti assommano a 
556.768 ettari (24.235 dello Stato; 1.217 delle Provincie; 291.981 
dei comuni; 116.165 di enti ecclesiastici e di beneficenza e 
assistenza; 123.170 in prevalenza di Università agrarie) e, tolte 
poche eccezioni di terre quotizzate ed affidate all'azienda 
contadina a miglior coltura, la loro utilizzazione è nulla o 
quantomeno irrazionale. 

All'impedimento della piena utilizzazione di questo ingente 
patrimonio concorrono molti elementi, in primo luogo la man
canza di una politica nazionale, la mancanza di una reale 
autonomia legislativa e di mezzi finanziari della Regione, ma 
anche una serie di impedimenti ed anacronismi giuridici che 
vengono da vecchie leggi ormai largamente superate. 

E' il caso di ricordare le Università Agrarie che raccolgono 
nel Lazio migliaia di utenti contadini e con ingenti patri
moni, le quali, in quanto Enti regolati da precise disposizioni, 
non possono accedere ai finanziamenti pubblici, in quanto As
sociazioni agrarie, se non per alcune opere infrastnitturali di 
generico interesse collettivo. 

Appare chiara la necessità di andare rapidamente a ri
muovere detti ostacoli. Lo schema di proposta di legge su 
m Norme sugli usi civici e sulle Università ed associazioni agra
rie» elaborata dall'Alleanza dei contaatni dopo ti convegno 
di Oriolo Romano del dicembre 1971, e sottoposta ail atten

zione dei gruppi parlamentari democratici vuole essere un 
tangibile contributo in questa direzione. Pur tuttavia il pro
blema rimane, le terre continuano a rimanere inutilizzate, il 
reddito contadino a livelli insopportabili, le produzioni in cri-
MI, in crisi l'occupazione di migliaia di braccianti. 

E' pertanto da questa realtà che si deve concretare la ver
tenza per la utilizzazione di questi territori dandoli in ge
stione, nelle forme che si riterranno più opportune, ai brac
cianti ed ai contadini ed assicurando loro il finanziamento 
pubblico per poterli trasformare e coltivare in maniera con
venientemente economica nell'interesse della occupazione, del
la remunerazione del lavoro e dello stesso sviluppo economico 

e sociale della Regione che deve avere come obiettivo lo sfrut
tamento razionale di tutte le risorse. 

In questa direzione andava la manifestazione del CENFAC 
del giugno scorso sui problemi della azienda Maccarese e delle 
terre del Pio Istituto Santo Spinto, come le iniziative di lot
ta, di questi giorni, dei braccianti dell azienda Maccarese. Un 

importante esempio viene da Campagnano di Roma. La locale 
Università Agraria, diretta da forze democratiche, per supera
re i limiti imposti dalla attuale legislazione, ha costituito 
nel suo seno una cooperativa forte di oltre 400 soci utenti e 
con essa ha intrapreso l'azione per la costruzione di una can
tina sociale della capacità di 50.000 HI di vino, della catena 
ài imbottigliamento e dell'impianto di 400 Ha. di vigneto spe
cializzato a tendone. Usufruendo della 7. e 8. tronche FEOGA 
ha ottenuto finanziamenti per 1379.000.000 di lire di cui il 
50Tr a fondo perduto ed il nmanente 50*» a mutuo venten
nale all'interesse del 2»» che ha consentito la realizzazione 
della Cantina (nell'annata 74 sarà pronta per la vinificazio
ne) e l'impianto già avvenuto di oltre 320 Ha. di vigneto. 

La Cooperativa di Campagnano, mentre lavora per comple
tare il programma sulla viticoltura, ha già presentato una 
pratica al FEOGA per avere finanziamenti per costruire un 
frantoio sociale al servizio dei contadini che. tramite l'azione 
dell'Università Airaria svolta nel passato, hanno impiantalo 
30.000 piante di olivo. Questa espenenza dimostra che quando 
i contadini possono divenire i protagonisti del loro destino, 
tanno risposte adeguate alle esigenze del Paese e che la 
ttrada dell'associazionismo e della cooperazione è decisiva 
per costruire una agricoltura moderna e rispondente alle est-
§$nze delle grandi masse popolari. 

Fulvio Grassi 

Per lo sviluppo dell'occupazione e i corsi abilitanti 

Oggi in corteo 
gli insegnanti 

Sviluppo dell'occupazione de
gli insegnanti, corsi abilitanti, 
rispetto degli accordi di mag
gio scorso sulla scuola, sono 
questi i temi al centro della 
giornata di protesta indetta per 
oggi dai sindacati provinciali 
CGIL e UIL. Le due organiz
zazioni della categoria hanno 
dato appuntamento a docenti e 
non docenti nel pomerìggio, al
le 16. in piazza di S. Maria 
Maggiore. Di qui un corteo ma
nifesterà fino al provveditorato 
agli studi (in via Piancini) e 
al ministero della Pubblica Istru
zione (in viale Trastevere). 

« La manifestazione — ha di
chiarato il segretario provin
ciale della CGIL-Scuola Misiti 
all'ADN Kronos — si svolge in
nanzitutto in appoggio dello scio
pero nazionale che si effettue
rà questo mese e quindi per lo 
sviluppo dell'occupazione degli 
insegnanti. Per quanto riguarda 
i concorsi a cattedra — ha ag
giunto — vogliamo contrattare 
con il ministero i tempi di ef
fettuazione. in modo che nei 
1974 siano terminate tutte le 
operazioni e agli inizi del 1975 
si possa svolgere il concorso». 

Fino al 10 prossimo 

L'auto è piombata alle loro spalle e li ha presi in pieno, falciandoli come birilli. Due 
dei giovani avieri sono rimasti esanimi sull'asfalto, in una pozza di sangue; il terzo, dopo 
il tremendo urto, è finito sul cofano della vettura investitrice ammaccando la lamiera e 
sfondando il vetro del parabrezza. Soltanto dopo cinquanta metri, l'auto si è arrestata, quasi 
davanti all'ingresso dell'aeroporto militare di via dell'Aeroporto di Centocelle, una strada 
buia che va dalla Casilina fino a piazza dei Consoli, a Cinecittà. Per due dei militari, 
la disperata corsa verso l'ospe
dale di San Giovanni è stata 
inutile: Vincenzo Matonti. di 
Cava dei Tirreni (Salerno), e 
Domenico Simari, di Rossano 
Calabro (Cosenza), amb/due 
ventunenni, sono giunti cada
veri. Il loro commilitone. Clau
dio Grimaldi, 21 anni anche lui, 
di Mercato San Severino (Sa
lerno) è rimasto ferito: le sue 
condizioni non destano preoc
cupazioni e i medici l'hanno 
giudicato guaribile in una de
cina di giorni. 

II pauroso incidente è avve
nuto alle 21.15 di ieri sera. I 
tre avieri — in servizio di leva 
da pochi mesi — stavano rien
trando in caserma, situata nel 
vecchio aeroporto di Centocelle. 
Quando sono stati investiti, i 
soldati si trovavano a una 
cinquantina di metri dall'in
gresso della caserma e proce
devano sulla destra, lungo il 
ciglio della strada, che in quel 
punto è delimitata da una 
specie di ringhiera formata da 
tubi Innocenti. Specialmente in 
quel tratto, la strada è molto 
buia, l'illuminazione è scarsa 
e. di conseguenza, la visibilità 
è molto ridotta. 

Probabilmente il conducente 
dell'automobile investitrice, a 
causa dell'oscurità, ha visto sol
tanto all'ultimo momento i tre 
giovani; sembra inoltre — se
condo quanto ha accertato la 
polizia stradale — che la vet
tura procedeva ad andatura ab
bastanza sostenuta. Sta di fatto 
che l'auto — una Fiat « 850 » 
blu targata Roma D28908. gui
data da Alfredo Mosci, 34 anni. 
\ia delle Cave 21 — è piom
bata sui tre militari che sono 
stati travolti 

Due degli avieri «ono stati 
catapultati sull'asfalto, ad al
cuni metri di distanza: uno di 
loro ha urtato violentemente 
con il volto contro uno dei tubi 
della ringhiera. L'altro. Claudio 
Grimaldi, il ferito, è rimasto 
esanime al suolo accanto al 
compagno, forse già senza vita. 
Il terzo soldato, una delle due 
vittime, è stato sollevato in aria 
a causa del tremendo urto ed 
è ricaduto pesantemente sul co
fano della «350». sfondandone 
il parabrezza. La folle corsa del
la vettura, ormai senza più con
trollo. è terminata solo cin
quanta metri più avanti. 

Ben presto si è radunata una 
piccola folla, in una confusione 
indescrivibile. Si è perso molto 
tempo prezioso nei soccorsi, 
quasi mezz'ora prima che l'auto
ambulanza della caserma po
tesse partire a sirene spiegate 
verso l'ospedale coi tre militari 
investiti. Non si trovava più la 
chiave — incredibile ma vero — 
per aprire gli sportelli poste
riori: esasperati, alcuni giova
ni hanno rotto gli indugi e uno 
di loro ha sfondato il vetro 
divisorio tra la cabina della 
autoambulanza e il \ano delle 
lottichc: solo in questo modo 
è stato possibile aprire gli spor
telli posteriori dall'interno. Fra 
l'altro, secondo alcune testimo
nianze. il capitano medico che 
ieri sera doveva essere di 
guardia non era al suo posto 

Il conducente dell'* 850 > è 
stato rilasciato più tardi: sul 
suo conto deciderà oggi il ma
gistrato. dopo aver preso vi
sione del rapporto della stra
dai* sull'incidente. 

Settimana di lotta 
degli artigiani 

L'Unione artigiani ha pro
mosso una settimana di ini-
z ative sindacali a Roma e 
provincia in preparazione del
la. giornata nazionale di pro
testa premossa, dalla CNA. 
Questo il programma delle 
assemblee: Tivoli, oggi, ore 
19, sala comunale (sen. Oìi-
vio Mancini); Zagarolo, do
mani, ore 19 (Franco Carosi); 
Fiano, 6 febbraio, ore 19. sa
la comunale (Vittono Sarto-
go); Col leferro, 6 febbraio, 
ore 19 (sen. Olivio Mancini); 
Ciampino, 7 febbraio, ore 19, 
sala comunale (sen. Olivio 
Mancini); Genazzano, 7 feb
braio, ore 19 (Franco Caro-
si) ; S. Lorenzo. 7 febbraio. 
ore 19 (Mano Cambi); Vclle-

tri-Albano-Genzano, 7 feb
braio. sala Istituto profes
sionale di Genzano (sen. 
Francesco Soliano); Braccia
no. 7 febbraio, sala comunale 
(Otello Rendina); Civitavec
chia, 8 febbraio, sala comu
nale (Otello Rendina); An
guillara, 8 febbraio, «Palaz
zotto» (Nello Talorosìi). 

I temi che saranno tratta
ti riguardano: crisi energeti
ca, aumento dei prezzi, ca
renza delle materie prime, 
conseguente applicazione leg
ge fiscale nonché la precaria 
soluzione che il governo ha 
inteso dare al trattamento 
pensionistico dei lavoratori 
autonomi. 

«Omicidio bianco» in un cantiere sulla Nettunense, nei pressi di Ariccia 

Folgorato dall'alta tensione 
mentre lavora nella fabbrica 

La vittima è un edile di 50 anni, Piero Comandini - E' stato carbonizzato da una scarici 
di 20.000 volts - Mentre spingeva un carrel lo ha urtato contro i f i l i della corrente lasciati 
scoperti - Un tecnico della SIP è rimasto ustionato nel tentativo di soccorrere l'operaio 

Orribile fine di un operaio 
edile di 50 anni folgorato dal
l'alta tensione: la vittima è ri
masta letteralmente carboniz
zata dalla tremenda scarica 
elettrica di oltre ventimila 
volts. Nell'atroce incidente sul 
lavoro è rimasto seriamente 
ustionato anche un tecnico del
la SIP che, senza pensare al 
tremendo rischio che correva, 
ha cercato di soccorrere l'edi
le. La vittima di questo enne
simo « omicidio bianco » — av
venuto ieri pomeriggio, nei 
pressi di Ariccia, in una fab
brica ancora in allestimen
to si chiamava Piero Co
mandini, 50 anni, abitante a 
Grottaferrata. via Monte 
Grappa 3. Il ferito è Vittorio 
Boschi, 24 anni, abitante a 
Roma in via Stefano Borgia, 
n. 61: ha riportato ustioni eli 
secondo e terzo grado e i me
dici dell'ospedale di Albano — 
dove il giovane è stato traspor
tato — l'hanno giudicato gua
ribile in una ventina di giorni. 

Il raccapricciante incidente 
sul lavoro è avvenuto poco 
dopo le 16 di ieri pomeriggio. 
in un cantiere dove si sta al
lestendo una fabbrica di ma
terie plastiche, la « Centro 
Plastica », al chilometro 6,400 
della Nettunense. Piero Co
mandini stava lavorando insie
me ad un altro edile, Umberto 
Di Tocci, 38 anni, abitante a 
Roma in via dei Giardinetti 
58, I due — entrambi dipen
denti della ditta Ferretti — 
erano intenti ad imbiancare i 
muri della fabbrica, serven
dosi di un « carrello-ponte * 
mobile, alto oltre sette metri 
e munito di rotelle per essere 
spostato agevolmente da un 
punto all'altro. Poco distante 
erano al lavoro anche due tec
nici della SIP Vittorio Boschi 
e Germano Bizzarri. 35 an
ni — che stavano allacciando 
l'impianto telefonico interno 
dello stabilimento. 

Ultimato un tratto di parete, 
i due edili, scesi a terra, han
no iniziato a spingere il car
rello in avanti, per passare a 
imbiancare un altro tratto di 
muro. Così facendo non si so
no accorti che la parte supe
riore del carrello andava a 
sfiorare i fili dell'alta tensio
ne, situati a circa sette metri 
dall'altezza e lasciati pericolo
samente scoperti, senza alcuna 
protezione. Una circostanza 
gravissima, questa, alla luce 
di quanto è successo: un'in
chiesta è stata aperta ed è au
spicabile che. fra le altre co
se, vengano chiarite eventua
li responsabilità, specialmente 
per quanto concerne quei fili 
lasciati in quel modo, causa 
prima della disgrazia. 

Tutto si è svolto in un atti
mo. Quando il carrello ha ur
tato i fili dell'alta tensione — 
con una corrente a 20 mila 
volts — a soingerlo c'era 
soltanto il Comandini. La tre
menda scarica ha fulminato 
l'operaio che è rimasto lette
ralmente carbonizzato. Alle 
agghiaccianti urla della vitti
ma — rimasta attaccata al 
carrello — sono accorsi i due 
tecnici della SIP. mentre l'al
tro edile. Umberto Di Tocci, 
era stramazzato a terra, se
mitramortito. paralizzato dal 
terrore. Senza pensare al pe
ricolo. Vittorio Boschi si è 
precipitato e ha afferrato per 
un braccio il Comandini. ten
tando di staccarlo dal carrel
lo. In questo modo anche il 
giovane è stato investito dal
la corrente, rimanendo ustio
nato in quasi tutto il corpo. 

A questo punto, con notevole 
prontezza di spirito, gli altri 
due lavoratori hanno preso 
una fune e con questa sono 
riusciti a spostare il carrello. 
allontanandolo dai fili dell'alta 
tensione. Per Piero Comandi
ni non c'era più nulla da fare: 
il suo corpo giaceva a terra, 
rattrappito nello spasimo del
l'orribile morte, carbonizzato. 

Il giovane tecnico della SIP, 
invece, è stato portato di cor
sa all'ospedale di Albano do
ve l'hanno giudicato guaribile 
in venti giorni. Nello stesso 
ospedale è stato portato anche 
Umberto Di Tocci. in stato di 
choc: l'operaio è stato pei 
dimesso in serata. 

Uno «stile» inconfondibile 
Dei risultati — fallimenta

ri — della sfilata missina di 
sabato scorso abbiamo già da
to notizia. Non occorre per
ciò che ripetiamo come i fa
scisti siano stati respinti nel
le scuole e isolati nella città. 
E' utile tuttavia citare il re
soconto che ne ha dato do
menica il foglio ufficiale del 
MSI. Nello stesso articolo do
ve si elogia l'attività orga
nizzativa di Teodoro Buon
tempo — segretario provincia
le del «fronte della gioven
tù », già arrestato e poi ri
messo provvisoriamente in li
bera circolazione per aver 
partecipato ad atti di teppi
smo tra cui il ferimento dtl 

dirigente del primo distretto 
di polizia, dottor Terrosu — 
si invitano i lettori a « rin
cuorarsi » per ti carattere «ci
vile» e « composto» della ma
nifestazione. 

«Sapete — esulta «Il Se
colo» — qual era lo slogan 
che. scandito all'unisono, su
scitava maggiormente l'entu
siasmo dei bravi quiriti? "Ci
le, Argentina, l'ora si avvi
cina!.-"». A parte la confu
sione mentale di assimilare 
due Paesi diversi per regime 
politico, ti richiamo al Cile, 
ai sanguinari crimini dei gol
pisti, dà un preciso «stile» 
— tenta pouibilltà di dub

bi — ai propositi dell'estrema 
destra. 

Ed è per questo che co
stante è l'appello dei comu
nisti, di tutti i democratici, 
alla vigilanza contro i no
stalgici e gli ammiratori del
le tirannidi. E" per questo che 
il rispetto della legalità non 
può prescindere da una pre
cisa caratterizzazione anti
fascista. Proprio l'esperienza 
cilena, e le simpatie missine 
per i golpisti e i massacrato
ri, hanno insegnato che la 
strada per preservare e svi
luppare la democrazia è la 
lotta decisa contro il fasci
smo, comunque contrabban
dato • camuffato, 

Fallito solo uno dei « colpi » 

Tre rapine, bottino 200 milion 
Quella più consistente contro una gioielleria in via Capodiferro — Ra
pinato anche un notaio: i malviventi hanno però ignorato il denaro 

Provocazione 
fascista 

al Virgilio 

Incidenti si sono verificati 
ieri mattina al liceo Virgilio 
— in via Giulia — in seguito 
al tentativo di un gruppo di 
fascisti di diffondere all'in
terno della scuola un giorna-
lucolo neonazista. Quando i 
fascisti hanno offerto il fo
gliaccio agli studenti, che sta
vano trascorrendo i dieci mi
nuti della ricreazione, si sono 
trovati di fronte a netto ri
fiuto. Ci sono stati scontri. 
Un naio di fascisti le hanno 
prese. 

Più tardi gli studenti della 
cellula della FGCI del «Vir
gilio» sono andati dal pre
side, professor Lorenzo Lo Ca-
scio, chiedendogli di far si 
che non si debbano più ripe
tere simili provocazioni al
l'interno dell'istituto. 

Tre rapine ieri a Roma, di 
cui una andata a vuoto. La 
prima è avvenuta in una 
gioielleria, e ha fruttato un 
bottino di circa 200 milioni 
(in oro). E' successo in via 
Capodiferro 28, verso le 19, 
nel negozio di Pasquale Ta
gliaferri, 55 anni. Davanti la 
gioielleria si è fermata una 
« Alfa 2000 » con 5 persone a 
bordo. Il proprietario del ne
gozio era sulla porta e cosi 
ha potuto notare che i cin
que si accingevano a scende
re indossando passamontagna 
e con le armi in mano. Reso
si conto di quanto stava ac
cadendo, l'uomo si è dato 
alla fuga, forse nel tentativo 
di raggiungere un telefono e 
avvertire la polizia. Ma è 
stato inutile. 

Mentre due malviventi en
travano nella oreficeria, altri 
due hanno rincorso il Taglia
ferri, e lo hanno costretto a 
tornare nel negozio, dove si 
trovavano la moglie del pro
prietario, Laura, il figlio San
dro e una cliente, Emilia Si
monetta di 19 anni. I rapi
natori hanno costretto il 

gioielliere ad aprire la cas
saforte, si sono impossessati 
di tutti i preziosi (per un va
lore di circa 200 milioni) e 
sono infine fuggiti 

Un altro colpo è stato por
tato a termine in via Vitto
ria Colonna, 18, nello studio 
del notaio Vittorino Squilla
ci. Qualche minuti prima del
le 20 un individuo armato 
di pistola si è presentato al
la cassa cambiali e si è im
possessato di alcuni valori: 
non sembra però che abbia 
prelevato neppure una parte 
dei 15 milioni depositati nel
la cassa 

Rapina a vuoto invece, ieri 
pomeriggio, all'Ardeatino: tre 
sconosciuti — mascherati ed 
armati — hanno tentato di 
assaltare il Banco di S. Spi
rito, a largo delle Sette Chie
se, ma la porta a vetri del
l'istituto di credito non ha 
ceduto ai colpi sferrati d» 
uno dei rapinatori col calcio 
di una rivoltella. I malvi
venti hanno perso cosi tempo 
prezioso e hanno preferito 
rinunciare al colpo, fuggen
do a mani vuote. 

Per un nuovo stato giuridico del personale 

Manifestazione al Rettorato 
dei dipendenti dell'Ateneo 
Domattina assemblea generale al teatro dell'Università — In lotta i piaz
zisti dell' Alemagna — 4 sindacati chiedono un incontro con i gruppi 
regionali dei partiti democratici per la vertenza dell' azienda Maccarese 
Migliaia di dipendenti del

l'Università • hanno manife
stato ieri mattina davanti al 
Rettorato per chiedere che 
vengano risolti i problemi più 
gravi relativi alla loro collo
cazione e al loro lavoro. Le 
richieste avanzate dai lavora
tori sono: estensione dell'an
ticipo di 100 mila lire a tutto 
il rimanente personale; un 
nuovo stato giuridico, con il 
quale si definiscano precisa
mente le mansioni, le fun
zioni e le qualifiche, da sta
bilire con provvedimento ur
gente in base a una tratta
tiva reale con le organizza
zioni sindacali, in modo da 
far corrispondere il tratta
mento giuridico ed economico 

alle mansioni effettivamente 
svolte dai lavoratori; la ri
strutturazione di tutti i ser
vizi all'Università come con
tenuto nel documento invia
to dalle organizzazioni sin
dacali il 29 ottobre scorso e 
approvato dalla base. Doma
ni presso il teatro Ateneo si 
terrà alle 9 un'assemblea per 
definire ulteriori forme di 
lotta. 
ALEMAGNA — I piazzisti 
della società alimentare han
no scioperato ieri per impedi
re che la società li licenzi. 
La manovra della direzione 
dell'Alemagna consiste nel 
cancellare i lavoratori come 
dipendenti, e tenerli come li
beri professionisti a percen

tuale. In questo modo si eli
mina l'assistenza sanitaria • 
i lavoratori sono costretti a 
pagare il 12 per cento di IVA 
su ogni vendita effettuata. 
Alla loro lotta ha dato l'ade
sione il consiglio di fabbrica 
dell'Alemagna. 
MACCARESE — La segrete
ria della Federazione unita
ria CGIL, CISL e UIL ha 
chiesto un incontro ai gruppi 
consiliari regionali del PCI, 
PSI, DC, PSDI, PRI, PLI sul 
problemi dell'azienda agrico
la a partecipazione statale, 
sulle sue prospettive di svi
luppo, e sugli impegni assunti 
in tal senso dalla giunta re
gionale. 

Internazional Auto 
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